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Un circolo molto pericoloso 
Nelle indagini contro un'organizzazione potente 
che truffa diverse banche inglesi John G. Reeder ha 
già collezionato due vittime: Hallaty e Reigate, fun
zionari infedeli. La pista scelta porta Reeder a scopri
re due ambigue società: l'Alleanza Filantropica e il 
Gitolo per stranieri e a sospettare di uno strano 
medico, George Clutterpeck. Dora, la sorella di Rei-
gate, viene aggredita da sconosciuti e costretta a 
parlare con tre iniezioni di scopolarnina. 

§ uella mattina gli agenti ope
rarono una rapida perquisì-
ilone nella sede dell'Al
leanza Filantropica in Un-
coln's Inn Field, ma giunse

ro troppo tardi. Dovettero sfondare la 
porta, dopo di che trovarono la stanza 
vuota. A quanto sembrava erano stati 
distrutti mòlli documenti, poicM la stu
fetta a gas era stata tirata fuori dal cami
no e la pietra del focolare era ingombra 
di cenere e di logli bruciacchiati. Le 
provette erano scomparse, cosi pure il 
manoscritto che Reeder aveva notato 
sulla scrivania. Le indagini compiute sul 
luogo non sortirono risultali inleresHn-
ti. Il signor Jones aveva In affitto quella 
stanza da quanto anni. SI credeva che 
fosse svedese; non aveva disturbato 
nessuno. Riceveva pochissime visite, 
pagava regolarmente l'affitto e l'unica 
critica che I vicini potevano fare era 
dovuta allatto che qualche volta canta
va in una lingua straniera e con voce 
alterata, 

Indubbiamente beveva. Furono tro
vate; dieci bottiglie di gin vuote in un 
armadio e altre quattordici bottiglie da 
liquore, In terracotta, in un altro arma
dio, 

Dopò la perquisizione il signor Ree
der rifletté a lungo sullo stato delle co
se. Era In possesso di diversi elementi e 
si trattava soltanto di coordinarli. 

Trasse di tasca le due chiavi che ave
va trovato nella cassettina di Reigate. 
Se Avesse potuto trovare la serratura a 
CUI appartenevano si sarebbe avvicina
to di molto alla, soluzione di tutto il mi
nerò. Aveva scorto una serratura di 
quel genere nello strano fabbricato che 
sorgeva dietro il Circolo degli Stranieri 
ed era temalo di andare a verificare se 
una delle due chiavi non vi si adattasse. 

Dibattè la questione Ira se a lungo. Si 
disse che la sua supposizione era asso
lutaménte priva di una base e alla (Ine 
vincendo ogni tentazione decise di ave
re Un colloquio col direttore generale 
di Scollane! Yard per esporgli I propri 
sospetti. 

Il direttore generale aveva mangiato 
qualcosa Che gli aveva fatto male allo 
Stomaco. Era un incidente prosaico per 
spiegare l'assenza di una personalità 
importante, ma la verità era che il diret
tore aveva dovuto rimanere a casa e 
chiamare II medico. 

Lo sostituiva il capo della squadra 
mobile. Purtroppo il signor Reeder è il 
capo della squadra mobile non erano 
mai andati d'accordo. Quest'ultimo era 
un ometto magro, calvo, dal volto a 
lama di coltello e dalle Idee ristrette. 
Soleva vantarsi di appartenere alla vec
chia scuola, ma a dire il vero la scuola a 
cui apparteneva era tanto vecchia da 
essere passata di moda. 

Quando II signor Reeder gli ebbe 
esposto le proprie Idee, il capo della 
•quadra mobile disse: 

- Caro amico, fino a un certo punto 
sono del vostro parere, ma non sono 
disposto ad ammettere l'esistenza di un 
delinquente dotalo di un grande inge
gno, Capisco che talvolta si è tentati di 
accettare quest'idea romanzesca, ma 
non va. In primo luogo non c'è lealtà 
nella malavita e quindi non ci può esse
re disciplina. Anche ammesso che esi
sta un delinquente d'ingegno egli non 
rjQlra*tnàl creare un'organizzazione 
perfetta còme quella di cui voi sembra
te sospettare l'esistenza. L'altra vostra 
Idea, naturalmente è assurda. So tutto 
di questo Circolo degli Stranieri. E mol
to ben diretto e ogni mercoledì vi si 
tengono delle conferenze di eminenti 
scienziati. Per esempio II dottor Clutter
peck ha una fama internazionale. 

Il signor Reeder lo fissava come l'a
quila fissa la preda. La sua anima era 
Invasa da una gioia malvagia. 

- Ammetto che c'è del buono nelle 
vostre Ipotesi - continuò il Capo della 
squadra mobile; - però non mi sentirei 
di prendere delle iniziative prima di 
avere qualche dato preciso che esclu
desse la possibilità di un errore. Per mio 
conto il fatto che due bancari Infedeli 
siano stati uccisi indica semplicemente 
che In ognuno dei casi c'era una picco
la banda che operava e che per combi
nazione tulli e due hanno tentato di 
tradire I loro complici. 

E i pigiami di seta? - monitorò Ree
der. 

Il capo della squadra mobile non era 
disposto a spiegare la circostanza del 
pigiami, 
; Parve al signor Reeder che I due 
Ispettori capi che assistevano a quel 
colloquio non condividessero per nien
te le vedute dell'atto funzionario. Que
sti riprese: 

- Probabilmente avremo già del guai 
seri per aver perquisito l'ufficio dei si
gnor Jones. MI sono informato.sul.con-
to dell'Alleanza Filantropica e ho con
statato che l'organizzazione è appog
giata da varie personalità della Chiesa. 
No, signor Reeder, non posso fare altri 
passi In questa faccenda in assenza del 
direttore generale. Del resto un paio di 
giorni più o meno non fanno differenza. 

- Non vi vien latto di pensare che, 
come sono stati uccisi due uomini, po
trebbero verificarsi altri delitti analo
ghi? - domandò Reeder. 

li capo sorrise e non rispose neppu
re. Fuori nel corridoio uno degli ispet
tori raggiunse il signor Reeder e gli dis
se: 

All'appuntamento 
decisivo 
con pistola 
e guanti gialli 

- Sentite, Reeder, io sono perfetta
mente del vostro parere e sono pronto 
ad assumermi la responsabilità di qua
lunque passo. Contale su di me. 

L'investigatore diede appuntamento 
all'ispettore capo per dopo cena e ritor
nò solo al Circolo degli Stranieri, evi
tando con cura la lacciaia. Dovette 
aspettare l'occasione propizia, poiché 
c'erano parecchi autisti davanti alle ri
messe che davano sulla strada secon
daria, dietro al Circolo, ma finalmente, 
sicuro che nessuno l'osservasse, stri
sciò lungo il muro e giunto a una porta 
provò prima una chiave e poi l'altra. 
Quando girò la seconda nella toppa, la 
porta si aprì senza rumore. 

Il signor Reeder tese l'orecchio. Non 
udiva alcun rumore. Traendo di tasca 
una lampadina ne proiettò il raggio 
nell'Interno e scorse un corridoio che 
terminava in una gradinata. A sinistra 
c'era un'ampia porta. Al disopra dell'In
quadratura Reeder scorse un grosso 
diffusore, ma non trovò traccia dell'in
terruttore. Chiuse la porta con cautela e 
provò la seconda chiave nella serratura 
della seconda porta, ma questa volta 
non ebbe successo. 

All'ora fissata trovò l'ispettore capo 
Dance e gli riferì quello che aveva sco
perto. 

I due funzionari rimasero per un'ora 
a consultarsi nell'ufficio di Reeder, poi, 
alle nove, l'Ispettore se ne andò e l'in
vestigatore. aperta una cassaforte, ne 
trasse una pesante rivoltella. Verificò 
che fosse carica, e se la mise In tasca 
assieme a due caricatori di ricambio. 

L'inserviente in servizio notturno lo 

vide uscire e notò che aveva un guanto
ne giallo nella mano sinistra nella quale 
stringeva pure l'altro guanto. Aveva il 
tubino sulle ventitré e quell'aria arzilla e 
vivace che prendeva soltanto quando 
c'era del trambusto all'orizzonte. Man
cavano venti minuti alle dieci quando 
egli sali la gradinala del Circolo degli 
Stranieri e varcò la porta vetrata. 

Il portiere era un Uomo grande e 
grosso dalla testa rotonda r dalla faccia 
impassibile.- , , , 

- Chi cercate? - domandò brusca
mente. 

Evidentemente il personale del Cir
colo non era scelto per la sua compi
tezza. 

- Vorrei parlata col dottor Clutter
peck. Mi ha fatto l'onore di venirmi a 
trovare nel mio ufficio... mi chiamo 
Reeder. 

le funzionario della Procura Generale e 
ora, vedendolo, non credeva ai propn 
occhi. 

Finalmente il portiere riappese il ri
cevitore e sì volse a Reeder. 

- Il dottor Clutterpeck vi prega di sa
lire. Volete lasciare qui il soprabito? 

Il signor Reeder lo guardò con aria 
afflitta. 

- Non è un soprabito, è una finanzie
ra. Non sarebbe il caso che salissi in 
maniche di camicia. 

In fondo ad uh corridoio'c'era un 
uscio. Il portiere l'apri, girò un interrut
tore e Reeder si trovò di fronte a una 
piccola cabina d'ascensore. Vi entrò e 
si volse subito rapidamente. Si era 
aspettato che l'inserviente lo accompa
gnasse, vicevena l'uomo chiuse gli 
sportelli dell'ascensore e un istante do
po la'cabina iniziava la sua rapida asce* ' 

dichiarò Clutterpeck. - Che cosa beve
te, signor Reeder? 

- Latte • rispose l'investigatore e l'ai-
Irò non batté ciglio. 

- Diamine, possiamo offrirvi anche 
quello. - Alzò la voce: - Mandatemi un 
bicchiere di latte - disse, poi spiegò: -
ho un telefono microfonico. È molto 
comodo; Però forse voi preferite che lo 
chiuda." 

Girò urrcpmmutatore e soggiunse: 
- Ora potete parlare tranquillamente 

e dire quello che vi pare e piace senza 
che vi ascoltino orecchi indiscreti. Se 
volete togliervi il guanto... 

- Rirnarjgo soltanto pochi minuti -
risposi Reeder. Volevo vedervi perché 
da informazióni che mi sono pervenute 
sembra che questo circolo sia collegato 
conuna Società di Beneficenza rappre
sentata àtibt'dra dà un certo Jones. 

zione benefica. Personalmente sono 
convinto che l'Alleanza ha distribuito 
molto danaro a persone che ne aveva
no urgente bisogno. 

Clutterpeck lo lissava intensamente 
come se volesse leggergli nel pensiero, 
Il signor Reeder riprese: 

- I primi dubbi sono sorti in seguito 
alla morte di Un povero giovane di no
me Reigate. Fu ucciso sulla porta di ca
sa mia e in seguito in un suo taccuino è 
stato trovato un ritaglio di giornale con 
l'inserzione dell'Alleanza. Questo fatto 
e qualche altra circostanza curiosa han
no (atto sorgere dei sospetti... 

Il signor Reeder in quel momento si 
trovava in una situazione di svantaggio; 
per una stranissima lacuna della memo- * 
ria non riusciva a ricordare per qual 
motivo il dottore era andato a largii visi
ta in ufficiò. Simili incidenti gli accade-

fluido innocuo. Ma il latte sapeva sol
tanto di latte. Bevve un'altra sonata'-,» 
posò il bicchiere. 

7 Ed ora, dottore, vi domanderò un 
grosso piacere.' Vorrei che mi laccale 
visitare la sede del Circolo. 

Il sorriso scomparve dal vetro de) 
dottore. 

- Temo di non Dolervi accontentar*. 
Il primo luogo II Circolo non è mìo. In 
secondo luogo e c o n i » le regole. Si 
evita di far visitare la sede agli estranei 
per un nguardo al membri.,. 

- Sono molto numerosi? 
- Sono seicentotré. 
- Ho visto un elenco dei soci onorari 

- disse il signor Reeder. - MI piacereb
be vedere quello dei soci difettivi. 

Clutterpeck lo guardò, penaounten-
te. 

- Allora venite • l a i * la loto cono
scenza. 

Invitò il signor Reeder a seguirlo, con 
un gesto cerimonioso e apri un uscio 
scostandosi per lasciar passare l'ospite. 

- Ma forse voi preferite che vi prece
da - disse poi con un sorriso e II signor 
Reeder comprese che la guena er i di
chiarata. 

Un lampo passò negli occhi freddi 
del portiere. 

- Credo che il dottore abbia cenato 
qui questa sera, signor Reeder. Vi an-. 
nuncio subito. 

Si avvicinò ad un telefono interno e 
premette un bottone. 

- Pronto... Pronto, dottore... c'è il 
signor Reeder che vuol parlarvi. 

L'investigatore non potè udire quel 
che rispose l'uomo all'altro capo del 
filo, però Intuì che domandava al por
tiere se Reeder era solo poiché l'inser
viente fece un passo indietro e guardò 
fuori della porta, poi rìspor.e: 

- Sì... sembra proprio di sì. 
Il portiere continuava a guardare 

Reeder con aria perplessa. Evidente
mente aveva sentito parlare del temibi-

sa. ••: , , 
Sijermò al secondo piano e le porte 

si dischiusero automaticamente. li dot-
, torCIUtterpeck tutto bonarietà e cordia
lità aspettava il visitatore e gli porse una 
mano che sembrava una coscia di mon
tone. 

- Felicissimo dì rivedervi, signor Ree
der. La vostra vìsita mi onora. Volete 
seguirmi? 

Lo condusse per un corridoio, gli fe
ce scendere due rampe di scale e infine 
lo fece accomodare in uno studio ele
gantemente ammobiliato. Era una stan
za lunga e stretta. Il pavimento era co
perta da un soffice tappeto sotto il qua
le doveva esserci uno strato di gomma 
poiché l'investigatore ebbe la sensazio
ne di camminare sulle molle. 

- Questo è il mio piccolo rifugio -

Clutterpeck scoppiò in una risata. 
Era senza dubbio un buon attore. 

- Guarda, guarda! io conosco il vec
chio Jones. Anzi l'ho aiutato parecchie 
volte. E che ne dite dì quei matti dell'Al
leanza Filantropica? Il più strano è, si
gnor Rècder, che l'Alleanza è una cosa 
genuina. Ci sono state delle persone 
che hanno ottenuto cifre ingenti da 
quei filantropi che vìvono nel sud della 
Francia. 

Il signor Reeder fece un cenno d'ap
provazione. 

- Infatti sembra una cosa seria. Ne 
parlavo per l'appunto questa sera col 
capo della Squadra Mobile. Abbiamo 
considerato la possibilità che vi fosse 
qualcosa... ehm... qualcosa di equivo
co, ma siamo arrivati alla conclusione 
che sì tratta di una genuina organizza

vano molto di rado ed egli si sentiva 
come un uomo che cammina su un 
ponte a cui manca una tavola. 

- A proposito, signor Reeder, che mi 
dite di quell'Hallaty?, vi ricordate... 
quel tale che mi deve del danaro ed .è 
fuggito in Olanda... 

- È ritornato - rispose gravemente 
Reeder. - È stato trovato ucciso nell'Es-
sex. Probabilmente era ritornato dall'A-
ja ed era sbarcato ad Harwich... 

Si udì ii trillo dì un campanello e il 
dottor Clutterpeck andò ad aprire uno 
sportello mascherato nel muro, che ce
lava un piccolo montacarichi dal cui 
piano prese un bicchiere di latte. 

Il signor Reeder ne bevve una sorsa
ta. Aveva il palato sensibilissimo e 
avrebbe sentito subito la presenza di 
qualche sostanza eterogenea in quel 

Uno scontra 
senza quartiere 
nel buio 
più Inquietante 

Uscirono in un corridoio e Clutter' 
peck accompagnò Reeder fino alla por
ta dell'ascensore. Premetta un bottone 
e un momento dopo la cabina giunte al 
piano. In apparenza era la stessa cabina 
con la quale Reeder era salilo prima. 
Aveva lo stesso pavimento a righe bian
che e nere e le stesse pareti con cristalli 
smerigliali, eppure l'investigatore 
avrebbe giurato che fosse più nuova e 
più pulita. 

Nel momento in cui metteva II piede 
su! pavimento della cabina senti che 
cedeva e spostando tutto il suo peso 
sulla gamba destra fece un balio indie* 
tra. Senti qualcosa che passava sibilan
do a due dita dalla sua lesta e subito 
dopo udì un tonfo. Lo sfollagente di 
gomma che avrebbe dovuto colpirlo, 
aveva battuto invece contro la porta 
dell'ascensore. Reeder con la mano 
guantata appioppò uno schiaffo al dot* 
tor Clutterpeck il quale stramazzò al 
suolo tramortito... cosa tutt'altro che 
singolare poiché il signor Reeder aveva 
un tirapugni sotto il guantp. 

per un attimo l'investigatore rimase 
con la rivoltella in mano affissare f uò
mo che giaceva ai suoi piedi. Clutter 
peck aperse gli occhi e fece l'atto di 
risollevarsi. ' 

- Potete alzarvi - disse Keeder - ma 
tenete le mani in atto. 

In quel momento tutte le luci si spen
sero. 

L'investigatore si ritrasse prontamen
te, tanto prontamente che andò a sbat
tere contro una persona che gli stava 
alle spalle. Ancora una vetta tentò di 
colpire l'invisibile avversario, ma non vi 
riuscì. Fu assordato da una detonazio
ne; era tanto vicino alla rivoltella che 
alcuni frammenti di polvere lo colpirò' 
no al viso. A sua volta sparò due colpi 
nella direzione del lampo che aveva vi
sto, poi perse i sensi Non sentì neppure 
il colpo che l'aveva tramortito e stra
mazzò al suolo. 

- Accendete le luci ora, Clutterpeck. 
Hàfitiipito qualcuno?, 

Le luci si riaccesero, lt portiere ai 
guardò come intontito un polso sangui' 

>iWaote.* 
| Un altro indivìduo sopraggiunse e si 
; chinò a guardare il funzionario svenuto. 

-Aiutatemi a trasportarlo netto stu-
dìo, Clutterpeck. 

Clutterpeck sostò un attimo a esami
nare là ferita del portiere, poi disse; 

- Non è niente. Bendatevi col fazzo
letto. È un graffio. Accidenti, come sie
te fortunato, Ricol 

Volse di nuovo la propria attenzione 
all'uomo privo dì sensi. Non vi era né 
odio né ira nel suo sguardo, ma piutto
sto ammirazione. 

- E ora portiamolo nello studio. 
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